
Bruxelles,  portare  le  fonti
pulite  al  30%  del  mix
energetico

Le commissioni Industria, ricerca e
energia  (Itre)  e  Ambiente  e  Salute  (Envi)  hanno  anche
stabilito di ridurre consumi ed emissioni di gas serra del
40%. Ora la parola va alla Commissione UE
Prosegue – non senza discussioni – il percorso dell’Unione
Europea  verso  l’efficienza  energetica  e  la  riduzione  dei
consumi.
Riunite  in  seduta  congiunta,  ieri,  giovedì  9  gennaio,  le
commissioni  europee  Industria,  ricerca  e  energia  (Itre)  e
Ambiente e Salute (Envi) hanno ratificato una risoluzione che
prevede di portare le fonti pulite al 30% del mix energetico e
ridurre consumi ed emissioni di gas serra del 40% rispetto ai
livelli del 1990.
UN MESSAGGIO CHIARO ALLA COMMISSIONE UE. Passata con 66 voti a
favore, 42 contrari e 3 astensioni, questa relazione finale
“prosegue  il  lavoro  avviato  nel  quadro  del  20/20/20,  che
conteneva  già  tre  obiettivi,  comprendendo  gli  errori  di
gioventù  di  quel  quadro  e  dando  un  messaggio  chiaro  alla
Commissione europea”, come ha commentato la relatrice belga
Anne Delvaux del Gruppo del Partito popolare europeo.

UN PROCESSO GIÀ AVVIATO. Viene quindi ribadita la necessità ed
urgenza  di  obiettivi  vincolanti,  sulla  scia  di  quanto
contenuto  nella  “Relazione  sulla  tabella  di  marcia  per
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l’energia  2050”  della  Commissione  Itre,  già  approvata  in
plenaria la scorsa primavera (marzo 2013).

LA VOCE DEGLI AMBIENTALISTI. Tra i commenti alla seduta di
ieri  anche  quelli  di  varie  associazioni  ambientaliste,  da
sempre  in  prima  linea  nella  lotta  all’inquinamento  e  al
cambiamento climatico. Jason Anderson, responsabile clima ed
energia presso la sede politica europea del gruppo WWF, ha
sottolineato che “solo obiettivi vincolanti possono fornire un
sufficiente livello di fiducia degli investitori nei settori
dell’energia e dell’efficienza energetica verde dell’UE”.

L’APPELLO  DI  ITALIA,  FRANCIA,  GERMANIA,  AUSTRIA,  BELGIO,
DANIMARCA, IRLANDA E PORTOGALLO. Ricordiamo inoltre che solo
qualche giorno fa – mercoledì 8 – i ministri dell’energia e
dell’ambiente di Italia, Francia, Germania, Austria, Belgio,
Danimarca, Irlanda e Portogallo avevano inviato una lettera
congiunta indirizzata a Connie Hedegaard, commissario UE per
il clima, e Guenther Oettinger, commissario UE per l’energia,
richiedendo a gran voce che l’Unione europea si ponesse un
obiettivo vincolante sulle energie rinnovabili entro e non
oltre il 2030. “Fissare un obiettivo vincolante al 2030 per
l’uso di energie rinnovabili aiuterà a tagliare la dipendenza
dalle importazioni di combustibili fossili, facendo aumentare
l’occupazione e la crescita economica”, scrivevano i ministri
nella loro missiva.

DIVERSA LA POSIZIONE UK. Voce fuori dal coro è stata quella
del Regno Unito, che – come ribadito dal segretario britannico
per l’Energia e il Climate Change, Ed Davey, per il 2030 ha
richiesto un unico obiettivo sul taglio dei gas serra.

PROSSIMI PASSI. Ora si attende la data del 22 gennaio, quando
l’esecutivo  comunitario  presenterà  le  sue  proposte  sul
cosiddetto “pacchetto clima ed energia” per il 2030.
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